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Residente a Santa Maria a Vico
dalla nascita avvenuta il 21 dicem-
bre 2001.

Laureato triennale in Scienze
Naturali e ora studente al secon-
do anno della magistrale di Scien-
ze Naturali, entrambe alla Federi-
co II di Napoli.

Francesco, nipote del nostro
collaboratore rag. Domenico Gui-
da, partito ad inizio agosto per la
gioia non solo dei suoi nonni
Mimmo e Ida De Brovedani, ma
anche di sua mamma Sofia e di
sua sorella Gaia,  é tornato in que-
sti giorni dalla Germania ove ha  la-
vorato in una campagna di scavo
paleontologico nel sito fossilifero di
Messel, (nel circondario rurale di
Darmastadt nello stato dell’Assia,
a 35 km a sud di Francoforte) pa-
trimonio mondiale UNESCO.

Lo scavo diretto dal Hessisches
Landesmuseum di Darmstadt, ha
come responsabile  il professor

Francesco Izzo in Germania
per uno scavo paleontologico

Dispersi  il 27 agosto 2024 Agne-
se Milanese e Giuseppe Guada-
gnino, rinvenuti privi di vita la si-
gnora Agnese il 2 settembre, il fi-
glio Giuseppe Guadagnino il 12.

Strage non solo perché anche
questa volta, come a maggio di tre
lustri fa, ci sono stati due morti,
strage di piante, di coltivazioni, di
territorio, di difese approntate alla
buona dai contadini che curano i
propri terreni sulla collina.

E lo Stato italiano cosa ha fatto
o cosa sta facendo per mettere in
sicurezza la collina?

Tra il Comune di San Felice a
Cancello e lo Stato italiano è
guerra che affonda nella notte
dei tempi.

Il documento più antico che ab-
biamo consultato e che attesta la
fragilità delle nostre colline è di
Giovanni Pontano (n.1429-
m.1503) laddove dice che il re Fer-
rane d’Aragona nel novembre del
1460, dovendo espugnare il
castrum Argentii (=Terra murata
di Arienzo) del barone  Matteo
Stendardo, pose il suo accampa-
mento nell’attuale terreno del San
Pio X a Santa Maria a Vico (che è
a soli 7-800 metri dalla suddetta
Terra murata) e lui pernottò nel
convento dei Padri Domenicani
nell’attuale piazza Aragona di

San Felice a Cancello: strage annunciata
La guerra tra il Comune e lo Stato Italiano affonda nella notte dei tempi

“La sistemazione definitiva dell’Alveo Arena non è di competenza di questo Ufficio, dato che esso non è demaniale...”

Tiziana Morgillo
fra le prime 4 in Italia e
prima a Miss Italia Sport

a Montecarlo

“Ringrazio di vero cuore quanti
mi hanno sostenuta col televoto
fino alla fine e devo a loro se sono
arrivata tra le prime quattro più bel-
le d’Italia.... Era settembre 2009
quando una ragazza semplice e
bella fece emozionare l’Italia inte-
ra.  

A giugno 2013, invece, fu una
giuria di esperti e artisti del mondo

Milly Carlucci, conduttrice televisiva RAI a Miss Italia, intervista
Tiziana Morgillo

Majra Ferrara dello spettacolo, a Montecarlo, ad
assegnare il titolo nazionale di
Miss Italia Sport Montecarlo a
questa ragazza.

Parliamo di Tiziana Morgillo,
collaboratrice del giornale Valle di
Suèssola,  figlia di padre sanfeli-
ciano e madre capuana, residente
a Santa Maria a Vico, bionda, al-
tezza m. 1,82, occhi verdi, laurea-
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Clemente Ferrara

dr. Carmine Basilicata

Torsten Wappler, ordinario di
Paleontologia all’università di
Bonn.

Fanno parte del gruppo di sca-
vo, oltre che il prof. Wappler,  due
preparatori del museo di Darmstadt
e sei giovani provenienti quattro
dalla Germania, una dalla Repub-
blica di Cechia ed un italiano. Fran-
cesco é l’unico italiano del team. 
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SMAV. Notte tempo, un terribile
temporale causò il dilavamento
della collina a ridosso dell’accam-
pamento del re ricoprendolo di  fan-
go e detriti...

Ora scriviamo “quella” degli ulti-
mi 74 anni. Tutto documentato. E’
la notte del 19 - 20 settembre 1950
e una fortissima alluvione si abbat-
te sul Paese provocando danni in-
gentissimi. Il sindaco di San Felice
a Cancello, dr. Carmine Basilica-
ta, con prot. n. 3250, scrive alla
Prefettura, al Genio Civile e all’Am-
ministrazione Provinciale una nota
di allarme chiedendo aiuto per il
disastro. “L’acqua torrenziale cadu-
ta la notte del 19 e 20 corrente
mese - scrive il Sindaco - ha pro-
dotto in questo Comune danni rile-
vanti. Nella frazione Talanico, a
Piedarienzo e a Volta dei Perri le
strade (basolato comunale) sono
state ostruite da materiale alluvio-
nale per cui è stato necessario l’in-
tervento di squadre di lavoratori per
la rimozione e trasporto dei mate-
riali stessi, allo scopo di assicura-
re la pubblica viabilità. Danni mol-
to più rilevanti sono avvenuti nelle
frazioni Muro Nuovo, Ponti Rossi
e Botteghino dovuti allo straripa-
mento dell’Alveo Arena le cui ac-
que, scorrendo lungo la Strada Pro-
vinciale hanno allagato parecchi
abitati... Tutti gli abitanti della fra-
zione Botteghino - circa mille per-
sone - l’intera notte hanno dovuto
alacremente, con mezzi di fortuna,
arginare le acque per impedire che
la propria casa fosse invasa. Una
larga rappresentanza di (cittadini)
di tali località si è recata dallo scri-
vente per implorare che vengano
effettuati i lavori necessari per la
eliminazione di simili inconvenien-
ti. Trattasi, la maggior parte, di po-
veri agricoltori che da anni subisco-
no danni ingenti e che oltre ai dan-
ni vivono sotto l’incubo continuo di
vedere le proprie case immerse, da
un momento all’altro, dalle acque.
Altri danni si sono verificati nelle
frazioni ed in particolare sulla Pro-
vinciale Cancello - Nola nella lo-

Frane, alluvioni,
di chi la competenza?

Non è più dello Stato centrale,
ma il tutto è stato demandato alle
Regioni, alla Protezione Civile e al
Ministero dell’ambiente.

Oggi, per questo settore, ci sono
due miliardi e mezzo di fondi del
PNRR.

Come detto in altra parte del
nostro giornale, non è la prima vol-
ta che accadono queste disgrazie.

Nella località Costa di Arienzo
c’è un esempio lampante del
dilavamento delle nostre colline già
in tempi antichissimi. Infatti alla fine
degli anni Cinquanta del secolo
scorso furono fatti alcuni scavi
archelogici che portarono alla luce
una parte di una villa romana data-
ta al primo secolo dopo Cristo. La
mega villa è ancora sottoterra.

A seguito del disatro del 27 agosto

Ad Arienzo 350.000 euro,
a San Felice a Cancello: ?

Si stanziano i soldi  quando ci sono i morti, e non prima?

Frane ed alluvioni la competen-
za oggi è delle regioni, della Pro-
tezione civile e del Ministero del-
l’ambiente. A seguito delle calami-
tà del tardi pomeriggio del 27 ago-
sto scorso la regione Campania ha
stanziato euro 350.000(trecento-
cinquantamila) per i primi  interventi
per il Comune di Arienzo.

Al momento in cui  VdS va in ti-
pografia per la stampa di questo
numero di settembre, non ancora
è stato stabilito, dagli enti prepo-
sti, la somma occorrente per gli in-
terventi di somma urgenza riguar-
danti il territorio del Comune di San
Felice a  Cancello.

Il sindaco Emilio Nuzzo non sta
lesinando energie per convincere
chi di dovere a fare in fretta per-
ché la stagione delle piogge è arri-

vata e tutto fa pensare che ci pos-
sano essere smottamenti di terre-
no, piccole frane, lassù sulle colli-
ne. Spesso ci siamo recati al san-
tuario di san Michele arcangelo e
quante volte abbiamo trovato sbar-
rata la strada per piccole frane e/o
smottamenti di terreno causati da
continue piogge, anche leggerissi-
me.

Alcune voci  dicono che la Re-
gione Campania abbia stanziato un
primo contributo di euro  500.000
(cinquecentomila). Chissà se a se-
guito dell’accordo per i Fondi svi-
luppo e coesione (FSE) San Feli-
ce possa beneficiare di una som-
ma più sostanziosa per la messa
in sicurezza della collina ed anche
per la rete fognaria.

           Alfonso Ferrara
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ta in Economia e mercati con 110
e lode alla Università Vanvitelli, in-
segnante in un Istituto privato, bal-
lerina di classe internazionale,
Maestra di Danza Sportiva. “Rin-
grazio di vero cuore quanti mi han-
no sostenuta; è anche merito del
televoto dei miei fans se sono arri-
vata fra le prime quattro più belle
d’Italia”. Così la nostra Miss ringra-
ziò tutti al ritorno da Salsomag-
giore.

A Tiziana chiediamo: fu un set-
tembre particolare quello del
2009?

Tiziana Morgillo fra le prime quattro in Italia e Miss Italia Sport a Montecarlo

Sì, fu una splendida esperienza
sia perchè ebbi la possibilità di co-
noscere tante coetanee che vive-
vano le mie stesse emozioni sia
perché mi trovai al centro di tanta
attenzione in tutta Italia. Infatti, fui
la più televotata fino alla fine e rac-
colsi simpatie anche fuori dal mio
cerchio familiare e di amicizie.

Quali altri titoli hai ottenuto
durante la kermesse di Miss Ita-
lia 2009?

Ebbi il 2°posto  per Miss Cine-
ma, terza classificata per Miss
Sorriso, seconda a Miss Moda.

Con la tua figura, a detta di
molti, hai bucato il video. Ti è
servita questa partecipazione a
Miss Italia per entrare nel mon-
do dello spettacolo?

Miss Italia, come tanti altri con-
corsi, rappresenta una passerella,
una vetrina, una opportunità per le
ragazze per apparire ed essere co-
nosciute. Sarebbe auspicabile e
conveniente, però, che alla bellez-
za fisica si affiancassero altre qua-

lità, capacità e talento evitando
stereotipi e luoghi comuni. Ho la-
vorato molto nel mondo dello spet-
tacolo, ma con garbo e saggezza,
proseguendo nella carriera da mo-
della, senza tralasciare gli studi e
la mia passione infinita per la dan-
za.

Nel 2013 sei diventata Miss Ita-
lia Sport Montecarlo.

Sì, partecipai a questo concor-
so organizzato da Miss Italia in col-
laborazione con il CONI e la Fede-
razione Italiana Danza Sportiva
che si svolse a Montecarlo. La se-

lezione fu ferrea e rigorosa, erava-
mo tutte atlete azzurre, alla fine la
giurìa composta da Cristian De
Sica, Fiona May, Remo Girone,
Victoria Zinny, Alessandra Cana-
le, Antonio Caliendo, Tiziana
Luxardo e Guillaume Rose, re-
sponsabile del Turismo del Princi-
pato di Monaco, mi premiò con il
primo posto. Un’altra immensa
emozione e gioia essere la prima
ed unica Miss Italia Sport
Montecarlo.

Cosa hai fatto dopo Miss Italia?
Ho avuto tante offerte per parte-

cipare a spettacoli e reality show.
Sono stata a Ciao Darwin di Pao-
lo Bonolis, poi da Chiambretti a
Milano, da Caterina Balivo in RAI.
Fui protagonista della pubblicità
Gran Soleil con regia di Ricky
Tognazzi; inoltre attrice comparsa
in film italiani di Pupi Avati ed ame-
ricani come ad esempio Zoolan-
der2. Oltre naturalmente alle pas-
serelle come modella a TuttoSposi
per Pignatelli, Gianni Molaro,

Vanitas, e fotomodel-
la per Liabel, Axa,
Fracomina, Elisabet-
ta Franchi, Superga,
e tanti altri.

E lo studio?
Non ho mai smesso

di studiare, anzi i con-
corsi di bellezza sono
stati di sprone per im-
pegnarmi maggior-
mente e raggiungere
la laurea triennale in
Economia aziendale

e la laurea magistrale in Econo-
mia, finanza e mercati con 110 e
lode. Ricordo ogni singolo sacrifi-
cio per eccellere in tutti gli ambiti
della mia vita, spesso i miei nume-
rosi impegni comportavano rinun-
ce a passatempi, uscite con amici,
svaghi adolescenziali. Ma in cam-
bio ho investito sulla mia
crescita personale, lo
studio sviluppa discipli-
na, capacità di gestione
del tempo e resilienza,
abilità fondamentali nel-
la vita.

A distanza di tanti
anni, come svolgi la tua
vita e cosa suggeriresti
alle ragazze che voles-
sero partecipare a que-
sti concorsi?

Alle ragazze suggerirei
di essere naturali e vive-
re queste emozioni col
sorriso e la spensieratez-
za di chi fa un viaggio
senza una méta prefis-
sata. Da parte mia sono
rimasta sempre coi piedi
per terra e ringrazio la
mia famiglia, i parenti e
amici tutti che hanno
gioito con me. Oggi, ol-

tre all’insegnamento come docen-
te, dirigo la Scuola di Danza  Magic
dance e ai ragazzi cerco di tra-
smettere i valori sportivi della leal-
tà, della competizione corretta, del-
la meritocrazia derivante dall’impe-
gno e spirito di sacrificio che sono
alla base dei successi nella vita di
ogni persona.

Francesco Izzo in Germania ...I fossili su cui si
lavora risalgono a
47 milioni di anni
fa, Eocene medio,
e testimoniano con
incredibile dettaglio
un’ecosistema mol-
to complesso di po-
co successivo al-
l’estinzione dei di-
nosauri.

Molti fossili di Messel presenta-
no ossa articolate, organi, pelle,
peli e colori originali, dettagli che
molto raramente si preservano nel-
la maggior parte dei siti paleonto-
logici del mondo.Lo scavo consiste
nell’estrazione di rocce fragili che
poi vengono tagliate per riesumare
i fossili. Il tutto viene eseguito con i
protocolli e le tecnologie più avan-

zate utili sia allo studio sul campo
delle caratteristiche geologiche e
paleontologiche del sito e sia alla
conservazione e tutela dei fossili.

Tra le varie attività di scavo sono
comprese anche sessioni di lavo-
ro al museo di Darmstadt su puli-
zia e restauro del materiale paleon-
tologico proveniente dal sito UNE-
SCO.

Kopidodon, antico mammifero carnivoro simile ad
uno scoiattolo. Primo mammifero scoperto a Messel)

calità denominata Mefita dove l’ac-
qua ha trasportato una grandissi-
ma quantità di materiale (pietrisco,
detriti della montagna ecc.; ndr)
che ostacola il transito. Gli operai
della Provincia stanno prontamen-
te provvedendo alla rimozione del
materiale alluvionale, accantonan-
dolo ai lati della strada. Da quanto
sopra si rileva la impellente neces-
sità di risolvere in maniera radica-
le il problema della sistemazione
dell’Alveo Arena per dare a quei
pa-cifici ed onesti lavoratori quella
tranquillità necessaria per attende-
re ai loro diuturni lavori. Sicuri del-
la comprensione e del sollecito in-
teressamento da parte dei funzio-
nari del Genio Civile, di Sua Eccel-
lenza il Prefetto e della Presidenza
della Deputazione Provinciale, a
nome della cittadinanza tutta rin-
grazio e porgo cordiali saluti”.

Il sindaco di S. Felice a Cancello
dr. Carmine Basilicata”

 Fin qui il sindaco di San Felice a
Cancello dell’epoca che cerca di
aiutare i suoi concittadini e risolve-
re il grave problema delle alluvioni
che danneggiano il territorio.

Vediamo cosa scrisse il Prefetto
all’ingegnere capo del Genio Civi-
le di Caserta con nota prot. 4 otto-
bre 1950 - IV - 38278. Comune di
S. Felice a Cancello - Danni allu-
vionali -:”Mi riferisco alla nota 3250
pari oggetto del 21 - 9 - 1950 diret-
ta a questa Prefettura ed a codesto
Ufficio, e con la quale il Sindaco di
S. Felice a Cancello prospetta gli
ingenti danni subiti a causa dell’ac-
qua torrenziale caduta nella notte
del 20 settembre scorso dalle fra-
zioni Talanico, Piedarienzo, Volta
dei Perri, Muro Nuovo, Ponti Ros-
si, Botteghino e Mefita di detto Co-
mune. Raccomando in proposito
alla S.V. di voler adottare con ogni
possibile sollecitudine i provvedi-
menti di competenza per l’esecu-
zione dei lavori di riparazione ed in
special modo per la sistemazione
definitiva dell’Alveo Arena al fine di
evitare il ripetersi degli inconve-
nienti lamentati. Gradirò cortesi
notizie al riguardo”. Firmato: Il Pre-
fetto di Caserta”.

 Dunque, sia il Sindaco di San
Felice a Cancello sia il Prefetto di
Caserta invocano la “soluzione e
sistemazione radicale e definiti-
va dell’Alveo Arena al fine di evi-
tare il ripetersi degli inconve-
nienti lamentati”.

Siamo nel mese di settembre
dell’anno 1950. Vediamo, invece,
cosa risponde al Prefetto di
Caserta, il Ministero dei Lavori Pub-
blici, Provveditorato alle Opere
Pubbliche di Napoli, e per esso il
Genio Civile di Caserta, con prot.
n.19660 e per conoscenza al Co-
mune di S. Felice a Cancello: “In
esito alla nota in riferimento,
significasi che quanto riguarda i
danni lamentati dal Comune, per
effetto della pioggia del 19 - 20 del
mese di settembre 1950, non può
esser preso in considerazione da
questo Ufficio perchè per essi
non sono previste particolari
provvidenze o interventi diretti
da parte dello Stato. La sistema-
zione definitiva dell’Alveo Arena
non è di competenza di questo
Ufficio, dato che esso non è
demaniale come è già a cono-
scenza di codesta Prefettura, per
comunicazioni date in passata
corrispondenza”.   Firmato: l’inge-
gnere dirigente G. Virno”    

 Dunque, l’ingegnere Dirigente
del Genio Civile, in rappresentan-
za del Ministero dei Lavori Pubbli-
ci e, quindi, dello Stato risponde
“picche” alle richieste di aiuto e si-
stemazione definitiva dell’Alveo
Arena a S. Felice a Cancello e te-
stimonia che tale grave problema
è già a conoscenza sia del suo Uf-
ficio sia della Prefettura per “comu-
nicazioni date in passata corrispon-
denza”.

La nota del Sindaco Basilicata,
perciò, secondo quanto scritto dal
Dirigente del Genio Civile, viene
dopo altre alluvioni e calamità na-
turali che hanno danneggiato il ter-
ritorio sanfeliciano. Questa fu la
sentenza: “ L’Alveo Arena non è
demaniale e non può essere
destinatario di aiuti e provviden-
ze. Così decise lo Stato Italiano nel
1950. Ai lettori ogni commento!

S. Maria a Vico

Lavori scuola elementare
Giacomo Leopardi

“...1. PRENDERE ATTO ed APPROVARE le risultanze delle opera-
zioni di gara, di cui agli allegati verbali del Seggio per l’affidamento del-
l’Intervento di Lavori di miglioramento statico scuola elementare Gia-
como Leopardi  nel Comune di Santa Maria a Vico, adottati nelle se-
guenti date: verbale n. 1 del 27/08/2024; verbale n. 2 del 28/08/2024;

2. PROPORRE, conseguentemente, ai sensi dell’art. 17, comma 5,
D. Lgs. 36/2023, all’Ente delegante di disporre l’aggiudicazione dell’In-
tervento di “Lavori di miglioramento statico scuola elementare Gia-
como Leopardi” nel Comune di Santa Maria a Vico a favore della
B.P.COSTRUZIONI S.R.L. con sede a Napoli (NA) alla via Omodeo, 45
80128, (P.IVA 04895271213) - che ha offerto un ribasso nella misura del
28,25 % (ventotto/25) sull’importo a base di gara, determinando così un
importo complessivo di aggiudicazione pari • 1.118.254,45 comprensi-
vo di • 529´560,24 per costi stimati della manodopera e di • 39.800,20
per oneri di sicurezza, entrambi non soggetti a ribasso ai sensi dell’art.
41, comma 14, D. Lgs. 36/2023, oltre IVA...”...

Bene, bene, bene! Quindi, a seguito di DETERMINA  della Stazione
Unica Appalatante (=SUA) della Provincia di Avellino, a cui il Comune di
Santa Maria a Vico si era già rivolto in passato per il disbrigo e la
velocizzazione di autorizzazione, fra poco partiranno anche i lavori per
l’edificio scolastico Giacomo Leopardi.

Provincia di Avellino - SUA (Stazione Unica Appaltante)
Settore 3. Edilizia Scolastica e Patrimonio - Demanio - Viabilità

Determinazione N. 1902 del 05/09/2024
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Via schiavetti
SAN FELICE A CANCELLO

Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Andrea Piscitelli

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

Quanti e quanti gli esercenti
che ti vendono le lenti!

Te le assegna l’oculista,
ma è l’ottico l’artista.

Puoi lasciarti affascinare
dalla forma, dal colore...
dalla montatura in voga,
in titanio oppure in lega.

Certo sembra più invitante
un modello stravagante...
ma non farti abbindolare,

“centratura” sta’ a guardare!

Nepotismo, parentopoli & C.
Il caso Arianna Meloni è l’ulti-

mo in ordine di tempo di un vezzo
puramente italiano che è quello di
sistemare parenti e affini nei po-
sti migliori.

La sorella della premier, dopo
che già era stata insignita della
carica di segretaria del partito, ha
continuato, a quanto sembra, a
gestire anche un ruolo istituziona-
le, alla faccia dei denigratori e non
solo degli avversari politici. L’in-
gerenza, a quanto si vocifera,
nella designazione di organi diri-
genziali in RAI e nei palinsesti del
servizio pubblico nazionale, per
quanto riguarda l’informazione, ha
creato non pochi malumori in am-
bito istituzionale e fra gli stessi mi-
nistri del governo stesso. Si è gri-
dato allo scandalo per questo
vizietto all’italiana, laddove chi ge-
stisce il potere si arroga anche il
diritto di fare e di disfare a proprio
uso e piacimento per quanto con-
cerne incarichi dirigenziali in am-
bito istituzionale e nei vari settori
della vita pubblica. Da ricordare
ad onor di cronaca, che già all’in-
sediamento del governo Meloni,
un paio di anni fa, la premier ave-
va investito il cognato Francesco
Lollobrigida, marito della sorella
Arianna, della carica di Ministro
dell’gricoltura, creando malcon-

tenti all’interno del partito e fra gli
stessi ministri di governo.

Il nepotismo in politica è sem-
pre esistito, in modo diretto o indi-
retto e ha sempre favorito familia-
ri, amici e amici degli amici senza
andare troppo per il sottile (Belu-
sconi docet). E infatti il Cavaliere,
nell’arco della sua carriera politica,
oltre agli incarichi dispensati agli
amici  e compagni di merenda (vedi
i vari Confalonieri, Dell’Utri e Gal-
liani) registra un nutrito numero di
rappresentanti del gentil sesso che
in un trentennio i potere politico ha
annoverato fra le altre  la Carfa-
gna, la Minetti, la Renzulli, fino al-
l’ultima compagna in vita del Ca-
valiere, quella Marta Fascina che
ha beneficiato di un posto in parla-
mento con relativa indennità di ca-
rica e conseguente vitalizio in età
pensionabile. Quindi nulla di nuo-
vo sotto il sole.

Adesso qualcuno grida allo
scandalo per questi ultimi avveni-
menti della famiglia Meloni, il cui
strascico di polemiche da adito a
pettegolezzi di bassa lega di ogni
ordine e genere, ma la musica è
sempre la stessa.

E in questo marasma non si sal-
va nemmeno la sinistra che fa la
puritana e punta l’indice contro i
beneficiari di attenzioni e privilegi.

Basti pensare al duo Bonelli-
Fratoianni che, zitti zitti hanno
piazzato le rispettive mogli a
Montecitorio, garantendo alle
stesse oltre all’indennità parla-
mentare anche una serena vec-
chiaia con relativo vitalizio in età
pensionabile.

Il fenomeno del nepotismo e
della parentopoli è uno di quegli
aspetti della vita pubblica come un
male incancrenito del sistema po-
tere e non bisogna meravigliarsi
più di tanto se il potente di turno
approfitta di questa radicata con-
suetudine. Del resto, da che mon-
do è mondo, è risaputo che chi
gestisce il potere si sente autoriz-
zato a favorire chi gli sta vicino,
sia esso parente, consanguineo
oppure amico.

Quindi è inutile inveire e grida-
re allo scandalo quando si scopro-
no queste magagne perché la sto-
ria, antica e recente, è costellata
di queste storture. D’altra parte
perché pontificare sui favoritismi
dal momento che è una prassi
consolidata in questa Italietta dai
costumi e dai princìpi non proprio
ortodossi che usa il potere come
sistema gestionale senza andare
troppo per il sottile, tanto le voci
di dissidio lasciano il tempo che
trovano.

Nu quadroSi fosse pittore,
si fosse n’artista
farrìa nu ritratto
nu palpito ’mpietto.

‘O quadro cchiù bello
che farrìa cu ‘o penniello
è na mamma che astregne
dint’ ‘e braccia nu figlio.

Nun ce sta paragone,
nun ce sta emozione
cchiù grossa ‘e stu bene.

E’ na lacrema asciutta,
nu core che sbatte
na luce int’ ‘a notte.     Denara

Un salto a
Cervinara

La corretta posizione
nella loro allocazione
di quei vetri graduati,

colorati oppur sfumati...

se non è, fatta a dovere,
non ti lascia ben vedere

ed un grande mal di testa
ti colpisce e non si arresta.

Sarà vera seccatura
che la mente ti tortura

ed invano andrai a bussare
per cercar di rimediare!

Corri allora, quando serve,
senza indugi, né riserve,
da persona competente:
Federico, qui ti attende!
                   Anna Massa
(autrice dell’Inno di Arpaia)

C’era una volta ... la palestra della scuola media

SMAV: I sondaggi al 90%
Già pronto il primo candidato a sindaco

A seguito di continue lamentele di onesti cittadini contro l’attuale am-
ministrazione comunale santamariana, ad inizio di questo mese di set-
tembre ho fatto un sondaggio: che voto dareste a questa amministrazio-
ne dopo circa quattro anni dall’insediamento?

Il novanta per cento degli intervistati ha dato questo risultato: 0(=zero)

Nel lontano 1947 il Circolo Cittadino Asso-
ciazione Studentesca, con sede in una villa di
colore verde in via Appia di proprietà di  Alfonso
De Franciscis (detto sciampagnone), dopo il pa-
lazzo De Lucia sulla sinistra andando verso piaz-
za Aragona, mandò in scena una filodrammatica
denominata La torre di Babele.

Il maestro, che drigeva, aveva il nome d’arte
Zuzzurellone, mentre gli altri componenti la
compagnia teatrale erano tanti azzeccagar-
bugli.

Il sottoscritto all’epoca aveva 15(quindici) anni

spaccato.
Cari amministratori, decidetevi ad andare via. Date

le dimissioni per ridare al popolo santamariano: lavo-
ro, capacità, cultura, riduzione delle tasse ed estimi
catastali, imprese.

Santa Maria a Vico è indirizzata verso la secessione
e voi siete i veri responsabili.

Nel frattempo comunico a tutti coloro che vogliono il
bene del nostro paese che è già in cantiere la prossi-
ma amministrazione comunale: cittadini di alta dimen-
sione, con facce pulite per legalità e trasparenza, ca-
pacità; per il bene comune perché non si capisce dove
sia finito.

Bisogna rimboc-
carsi le maniche e
riportare la nostra
Santa Maria a Vico
ad un livello merite-
vole, il paese è spro-
fondato all ’ultimo
posto d’Italia per vo-
stra colpevolezza.

Più di un intervi-
stato per il sondag-
gio, di cui sopra, ha
avanzato il dubbio
che stia per tornare
Nicolandia.

Vedremo.

Proseguorno i lavori per la rea-
lizzazione della nuova scuola me-
dia di Santa Maria a Vico, sempre
nell’area della vecchia scuola me-
dia.

Dopo il NO dello Stato centrale
a delocalizzare la nuova struttura
inserendola nell’area della cittadel-
la scolastica alle spalle del co-
struendo palazzetto dello sport, il
Comune non ha perso tempo e, a
spron battuto, ha fatto iniziare i la-
vori.

La somma totale stanziata dal
PNRR è di quindici milioni di euro,
di cui per i soli lavori edili è di 13

(tredici) milioni e quattrocentomila.
Come già detto in sede di pre-

sentazione dell’opera, il comittente
è il Ministero dell’istruzione, il vin-
citore del concorso è stato l’archi-
tetto Gianni Bertoncello  di
Bolzano con l’arch. Marina Gousia
(di nazionalità greca).

L’area della vecchia scuola me-
dia ha due ingressi, quello princi-
pale da viale ferrovia, l’altro da
via brecciale.

Per non far perdere giorni di
scuola agli alunni, e per tenere lon-
tana la DAD (didattica a distanza)
tanto cara a qualche nazional poli-
tico da strapazzo, è stato neces-
sario abbattere la palestra.

Nelle tre foto che presentiamo,
da sinistra: campo esterno per la
pallacanestro, la palestra, i servizi
(bagni-spogliatoi);

al centro: abbattimento della pa-
lestra;

a destra: abbattimento dei ser-
vizi, dell’ appartamento del custo-
de, della sala teatro, della bibliote-
ca, ecc.

Per soddisfare le numerosissime
richieste di informazioni pervenu-
teci da parte di numerosi genitori
(mamme in particolare), la nuova
scuola media verrà costruita in que-
st’area liberata da precedenti co-
struzioni. Terminati questi lavori, ci
sarà il trasloco degli alunni nella
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palestraservizi
campo
esterno
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nuova struttura.
Successivamente si procederà

con l’abbattimento dei locali ove
ora sono la presidenza, gli uffici di
segreteria,  le aule degli alunni per
le lezioni, i servizi igienici, ecc.

Entrando dal viale ferrovia, l’at-
tuale spazio verde, ora libero, do-
vrebbe essere occupato da una
tendastruttura del valore comples-
sivo di euro70.000(settantamila),
contributo dato dallo Stato centra-
le. Completata anche la seconda
parte, verrà costruita la nuova pa-
lestra più funzionale, con anche
(speriamo) delle tribunette laterali
per far sedere alunni, genitori, ospi-
ti in occasioni particolari.

Majra Ferrara
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San Giorgio di Lydda
Per avere un’idea del diffusis-

simo culto che il santo cavaliere e
martire Giorgio, godé in tutta la cri-
stianità, si danno alcuni dati. Nella
sola Italia vi sono ben 21 Comuni
che portano il suo nome; Georgia
è il nome di uno Stato americano
degli U.S.A. e di una Repubblica
caucasica; sei re di Gran Bretagna
e Irlanda, due re di Grecia e altri
dell’Est europeo, portarono il suo
nome.

È patrono dell’Inghilterra, di in-
tere Regioni spagnole, del Porto-
gallo, della Lituania; di città come
Genova, Campobasso, Ferrara,
Reggio Calabria e di centinaia di
altre città e paesi. Forse nessun
santo sin dall’antichità ha riscosso
tanta venerazione popolare, sia in
Occidente che in Oriente; chiese
dedicate a san Giorgio esistevano
a Gerusalemme, Gerico, Zorava,
Beiruth, Egitto, Etiopia, Georgia da
dove si riteneva fosse oriundo; a
Magonza e Bamberga vi erano
delle basiliche; a Roma vi è la chie-
sa di san Giorgio al Velabro che cu-
stodisce la reliquia del cranio del
martire palestinese; a Napoli vi è
la basilica di san Giorgio Maggio-
re; a Venezia c’è l’isola di san Gior-
gio.

Vari Ordini cavallereschi porta-
no il suo nome e i suoi simboli, fra
i più conosciuti: l’Ordine di san
Giorgio detto “della giarrettiera”;
l’Ordine Teutonico, l’Ordine milita-
re di Calatrava d’Aragona; il Sa-
cro Ordine Costantiniano di san
Giorgio, ecc.

È considerato il patrono dei ca-
valieri, degli armaioli, dei solda-
ti, degli scouts, degli schermi-
tori, della cavalleria, degli arcie-
ri, dei sellai; inoltre è invocato con-
tro la peste, la lebbra e la sifilide, i
serpenti velenosi, le malattie della
testa, e particolarmente nei paesi
alle pendici del Vesuvio, contro le

eruzioni del vulcano.
Il suo nome deriva dal greco

‘gheorgós’ cioè agricoltore e lo
troviamo già nelle Georgiche di Vir-
gilio e fu portato nei secoli da per-
sone celebri in tutti i campi, oltre a
re e principi, come Washing-ton,
Orwell, Sand, Hegel, Gaga-rin, De
Chirico, Morandi, il Gior-gione,
Danton, Vasari, Byron, Simenon,
Bernanos, Bizet, Haendel, ecc.

In Italia è diffuso anche il femmi-
nile Giorgia, Giorgina; in Francia
è Georges; in Inghilterra e Stati
Uniti, George; Jörg e Jürgens in
Germania; Jorge in Spagna e Por-
togallo; Gheorghe in Romania;
Yorick in Danimarca; Yuri in Rus-
sia.

La Chiesa Orientale lo chiama il
Megalomartire (il grande martire).
Detto tutto questo, si può capire
come il suo culto così diffuso in tut-
ti i secoli, abbia di fatto superato le
perplessità sorte in seno alla Chie-
sa che, in mancanza di notizie cer-
te e comprovate sulla sua vita, nel
1969 lo declassò nella liturgia ad
una memoria facoltativa; i fedeli di
ogni luogo dove è venerato, hanno
continuato comunque a tributargli la
loro devozione millenaria.

La sua figura è avvolta nel miste-
ro, da secoli infatti gli studiosi cer-
cano di stabilire chi veramente egli
fosse, quando e dove sia vissuto;
le poche notizie pervenute sono
nella Passio Georgii che il De-
cretum Gelasianum del 496 clas-
sifica tra le opere apocrife (suppo-
ste, non autentiche, contraffatte);
inoltre in opere letterarie successi-
ve, come De situ terrae sanctae
di Teodoro Perigeta del 530 ca., il
quale attesta che a Lydda (Dio-
spoli) in Palestina, oggi Lod pres-
so Tel Aviv in Israele, vi era una ba-
silica costantiniana, sorta sulla tom-
ba di san Giorgio e compagni,
martirizzati verosimilmente nel 303,
durante la persecuzione di Diocle-
ziano (detta basilica era già meta
di pellegrini prima delle Crociate,

Una persona con invalidità 100% utilizza un apparecchio acustico,
poiché tra le varie patologie ha anche una ipoacusia, può portare in de-
trazione nella dichiarazione dei redditi le spese sostenute per acquistare
le pile per l'apparecchio?

Come è ormai noto, anche per l'acquisto di dispositivi medici spetta la
detrazione Irpef del 19% prevista per le spese sanitarie.

Tra i dispositivi medici "agevolati" rientrano gli apparecchi acustici per
facilitare l'audizione ai sordi (modelli tascabili a filo, retro-auricolare, a
occhiali, eccetera) e si comprendono tra le spese detraibili quelle soste-
nute per l'acquisto delle batterie di alimentazione delle stesse protesi
(come ribadito nella circolare dell'Agenzia delle entrate n. 14/2023).

Si ricorda, infine, che per richiedere l'agevolazione è necessario che
dalla certificazione fiscale (scontrino o fattura) risulti chiaramente la de-
scrizione del prodotto acquistato e il codice fiscale della persona che
sostiene la spesa.

Acquisti in "farmacia vaticana"
Come più volte affermato dall'Agenzia delle entrate, le spese mediche

all'estero seguono lo stesso regime previsto per quelle sostenute in Ita-
lia. Anche per queste spese è necessaria una documentazione dalla quale
sia possibile ricavare le stesse indicazioni richieste per le spese soste-
nute in Italia.

In particolare, per farmaci e medicinali occorre che la spesa sia certi-
ficata da fattura o dal cosiddetto "scontrino parlante", nel quale vanno
specificati la natura, la qualità e la quantità dei prodotti acquistati e il
codice fiscale del destinatario o della persona che detrarrà la spesa (cir-
colare n. 34/2008).

Qualora il farmacista estero abbia rilasciato un documento dal quale
non risultano queste indicazioni, il contribuente che intende richiedere la
detrazione del farmaco (o, nei casi previsti, la deduzione) dovrà riporta-

re a mano sullo stesso documento il codice fiscale del destinatario. La
natura ("farmaco" o "medicinale"), la qualità (nome del farmaco) e la
quantità devono invece risultare da una documentazione rilasciata dal-
la farmacia estera.

Detrazione per lenti a contatto correttive
Le lenti a contatto rientrano nella categoria (generica) dei dispositivi

medici e, pertanto, sono detraibili dall'Irpef alle condizioni di seguito
indicate.

Per richiedere la detrazione è necessario, anzitutto, che dalla
certificazione fiscale (scontrino fiscale o fattura) risultino chiaramente
la descrizione del prodotto acquistato e il soggetto (codice fiscale) che
sostiene la spesa.

Non si possono considerare validi, quindi, i documenti che riportano
solo l'indicazione "dispositivo medico".

La natura del prodotto come dispositivo medico può essere identifi-
cata anche mediante la codifica utilizzata per la trasmissione dei dati al
"Sistema tessera sanitaria" (AD - spese relative all'acquisto o affitto di
dispositivi medici con marcatura CE).

Infine, per quanto riguarda le spese sanitarie sostenute nel 2023, si
ricorda che non possono richiedere la detrazione per l'acquisto degli
occhiali da vista o di lenti a contatto correttive i contribuenti che nello
stesso anno sono stati rimborsati in base al cosiddetto "bonus vista".

Per coloro che hanno ottenuto un rimborso parziale, la spesa detraibile
è pari all'ammontare delle spese sostenute per l'acquisto degli occhiali
da vista o di lenti a contatto correttive al netto dell'importo ricevuto.

Validità tessera sanitaria scaduta
Anche se scaduta, è possibile utilizzare una tessera sanitaria scadu-

ta per l'acquisto di farmaci, perché resta comunque valida come codice
fiscale e può essere utilizzata come certificazione dello stesso codice
fiscale e per agevolare le farmacie e le strutture sanitarie per il rilascio
dello "scontrino parlante".

Spese veterinarie in precompilata
Le spese sostenute per il proprio cane, relative a prestazioni veterina-

rie effettuate presso una Asl, non risultano nella dichiarazione
precompilata poiché, in base all'attuale normativa, le Asl non sono tra i
soggetti tenuti a trasmettere le spese per prestazioni veterinarie.

L'articolo 2 del decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del
1° settembre 2016 stabilisce, infatti, che i dati relativi alle prestazioni
veterinarie devono essere comunicati al Sistema Tessera Sanitaria da-
gli iscritti agli albi professionali dei veterinari (per prestazioni riguardanti
la cura di animali legalmente detenuti per compagnia o per pratica spor-
tiva).

Ad ogni modo, queste spese potranno essere inserite nella dichiara-
zione precompilata, qualora siano effettivamente detraibili.

Interessi sui mutui in caso di trasferimento
Il diritto alla detrazione degli interessi passivi sui mutui contratti per

l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale (arti-
colo 15, comma 1, lett. b, del Tuir) non si perde in caso di trasferimento
all'estero per motivi di lavoro, avvenuto dopo l'acquisto.

Questo vale a condizione che vengano rispettate tutte le condizioni
previste dalla citata norma, permangano le esigenze lavorative che hanno
determinato lo spostamento della dimora abituale e il contribuente non
abbia acquistato un immobile da adibire ad abitazione principale nello
Stato estero di residenza.

Integratori prescritti da nutrizionista
La spesa relativa all'acquisto di "parafarmaci" (quali, ad esempio, gli

integratori alimentari, i prodotti fitoterapici, i colliri e le pomate) non può
essere equiparata a quella dei medicinali, né alle altre categorie

di spese sanitarie per le quali è riconosciuta la detraibilità o la
deducibilità.

Questo vale anche quando i prodotti sono acquistati in farmacia e se
gli stessi vengono assunti a scopo terapeutico su prescrizione medica
(risoluzione n. 396/2008).

fino a quando il sultano Saladino
(1138-1193) la fece abbattere). La
notizia viene confermata anche da
Antonino da Piacenza (570 ca.)
e da Adamnano (670 ca.) e da
un’epigrafe greca rinvenuta ad
Eraclea di Betania datata al 368,
che parla della casa o chiesa dei
santi e trionfanti martiri Giorgio
e compagni.

I documenti successivi, che so-
no nuove elaborazioni della
passio leggendaria sopra citata,
offrono notizie sul culto, ma sotto
l’aspetto agiografico non fanno al-
tro che complicare maggiormente
la leggenda, che solo tardivamente
si integra dell’episodio del drago e
della fanciulla salvata da san Gior-
gio.

La passio dal greco venne tra-
dotta in latino, copto, armeno,
etiopico, arabo, ad uso delle litur-
gie riservate ai santi; da essa ap-
prendiamo come già detto senza
certezze, che Giorgio era nato in
Cappadocia (che significa terra
dai bei cavalli) dell’Anatolia, oggi
Turchia centrale, ed era figlio di
Geronzio persiano e Policronia
cappadoce, che lo educarono cri-
stianamente; da adulto divenne
tribuno dell’armata dell’imperatore
di Persia Daciano, ma per alcune
recensioni si tratta dell’armata di
Diocleziano (243-313) imperato-
re dei romani, il quale con l’editto
del 303, prese a perseguitare i cri-
stiani in tutto l’impero. Il tribuno
Giorgio di Cappadocia allora distri-
buì i suoi beni ai poveri e dopo
essere stato arrestato per aver
strappato l’editto, confessò davanti
al tribunale dei persecutori, la sua
fede in Cristo; fu invitato ad abiu-
rare e al suo rifiuto, come da pras-
si in quei tempi, fu sottoposto a
spettacolari supplizi e poi buttato
in carcere. Qui ha la visione del
Signore che gli predice sette anni
di tormenti, tre volte la morte e tre
volte la resurrezione. E qui la fan-
tasia dei suoi agiografi spazia in
episodi strabilianti, difficilmente
credibili: vince il mago Atanasio
che si converte e martirizzato; vie-

ne tagliato in due con una ruota
piena di chiodi e spade; risuscita
operando la conversione del
magister militum(=comandante di
soldati) Anatolio con tutti i suoi sol-
dati che vengono uccisi a fil di spa-
da; entra in un tempio pagano e
con un soffio abbatte gli idoli di pie-
tra; converte l’imperatrice Alessan-
dra che viene martirizzata; l’impe-
ratore lo condanna alla decapita-
zione, ma Giorgio prima ottiene che
l’imperatore ed i suoi settantadue

dignitari vengono inceneriti; pro-
mette protezione a chi onorerà le
sue reliquie ed infine si lascia de-
capitare.

Il culto per il martire iniziò quasi
subito, come dimostrano i resti
archeologici della basilica eretta
qualche anno dopo la morte (303?)
sulla sua tomba nel luogo del mar-
tirio (Lydda).

La leggenda del drago compar-
ve molti secoli dopo nel Medioevo,
quando il trovatore (=nuovo poe-
ta) Wace (1170 ca.) e soprattutto
Jacopo da Varagine († 1293) nel-
la sua Leggenda Aurea, fissano la
sua figura come cavaliere eroico,
che tanto influenzerà l’ispirazione
figurativa degli artisti successivi e
la fantasia popolare. Essa narra
che nella città di Silene in Libia, vi
era un grande stagno, tale da na-
scondere un drago, il quale si av-

vicinava alla città e uccideva con il
fiato quante persone incontrava. I
poveri abitanti gli offrivano, per pla-
carlo, due pecore al giorno e quan-
do queste cominciarono a scarseg-
giare, offrirono una pecora e un gio-
vane tirato a sorte. Un giorno fu
estratta la giovane figlia del re, il
quale terrorizzato offrì il suo patri-
monio e metà del regno, ma il po-
polo si ribellò, avendo visto morire
tanti suoi figli, dopo otto giorni di
tentativi, il re alla fine dovette ce-
dere e la giovane fanciulla piangen-
te si avviò verso il grande stagno.
Passò proprio in quel frangente il
giovane cavaliere Giorgio, il quale
saputo dell’imminente sacrificio,
tranquillizzò la principessina pro-
mettendole il suo intervento per
salvarla e quando il drago uscì dal-
le acque, sprizzando fuoco e fumo
pestifero dalle narici, Giorgio non
si spaventò, salì a cavallo e affron-
tandolo lo trafisse con la sua lan-
cia, ferendolo e facendolo cadere
a terra. Poi disse alla fanciulla di
non avere paura e di avvolgere la
sua cintura al collo del drago; una
volta fatto ciò, il drago prese a se-
guirla docilmente come un cagno-
lino, verso la città. Gli abitanti era-
no atterriti nel vedere il drago avvi-
cinarsi, ma Giorgio li rassicurò di-
cendo: “Non abbiate timore, Iddio
mi ha mandato a voi per liberarvi
dal drago: Abbracciate la fede in
Cristo, ricevete il battesimo e ucci-
derò il mostro”. Allora il re e la po-
polazione si convertirono e il pro-
de cavaliere uccise il drago facen-
dolo portare fuori dalla città, trasci-
nato da quattro paia di buoi.

La leggenda era sorta al tempo
delle Crociate, influenzata da una
falsa interpretazione di un’immagi-
ne dell’imperatore cristiano Co-
stantino, trovata a Costantinopoli,
dove il sovrano schiacciava col pie-
de un drago, simbolo del nemico
del genere umano.

La fantasia popolare e i miti gre-
ci di Perseo che uccide il mostro
liberando la bella Andromeda, ele-
varono l’eroico martire della
Cappadocia a simbolo di Cristo che

sconfigge il male (demonio) rappre-
sentato dal drago. I crociati acce-
lerarono questa trasformazione del
martire in un santo guerriero, vo-
lendo simboleggiare l’uccisione del
drago come la sconfitta dell’Islam;
e con Riccardo Cuor di Leone
(1157-1199) san Giorgio venne in-
vocato come protettore da tutti i
combattenti.

Con i Normanni il culto del san-
to orientale si radicò in modo stra-
ordinario in Inghilterra e qualche
secolo dopo nel 1348, re Edoardo
III istituì il celebre grido di battaglia
Saint George for England, istituen-
do l’Ordine dei Cavalieri di San
Giorgio o della giarrettiera.

In tutto il Medioevo la figura di
san Giorgio, il cui nome aveva tut-
t’altro significato, cioè agricoltore,
divenne oggetto di una letteratura
epica che gareggiava con i cicli
bretone e carolingio. Nei Paesi sla-
vi assunse la funzione addirittura
pagana di sconfiggere le tenebre
dell’inverno, simboleggiate dal dra-
go e quindi di favorire la crescita
della vegetazione in primavera;
una delle tante metamorfosi leg-
gendarie di quest’umile martire,
che volle testimoniare in piena li-
bertà, la sua fede in Cristo, soffren-
do e donando infine la sua giova-
ne vita, come fecero in quei tempi
di sofferenza e sangue, tanti altri
martiri di ogni età, condizione so-
ciale e in ogni angolo del vasto
impero romano.

San Giorgio è onorato anche dai
musulmani, che gli diedero l’appel-
lativo di profeta.

Enrico Pepe sacerdote, nel suo
volume Martiri e Santi del Calen-
dario Romano, conclude al 23
aprile, giorno della celebrazione li-
turgica di san Giorgio, con questa
riflessione: “Forse la funzione sto-
rica di questi santi avvolti nella leg-
genda è di ricordare al mondo una
sola idea, molto semplice ma fon-
damentale, il bene a lungo andare
vince sempre il male e la persona
saggia, nelle scelte fondamentali
della vita, non si lascia mai ingan-
nare dalle apparenze”.

Dispositivi medici, tessera sanitaria scaduta
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Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

a cura di   Alfonso Della Rocca dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

info@speakeasylanguage.it
www.speakeasylanguage.it

Via Nazionale Appia, 277
SANTA  MARIA  A  VICO

tel. 0823 759261

Shooting
Eventi

Still life
Videomaker

Via Appia, 409 - SANTA MARIA A VICO

 349 322 5234

TAILOR
MADE

PHOTOGRAPHY
di Teresa Piccirillo

1 settembre sant’Egidio
Auguri a

prof. Egidio Di Marzo

2 settembre sant’Elpidio
Auguri a

Elpidio Rivetti

3 settembre san Gregorio M.
Auguri a

don Gregorio Crisci
Gregorio Ventrone,
Gregorio Martone

6  settembre
Auguri a

dott.ssa Giovanna Feleppa
in Gentile

per il suo 54° compleanno

6 settembre sant’Umberto
Auguri a

Umberto Lombardi
(Via Nazionale)

9 settembre san Sergio
Auguri a

Sergio Zuppardi (Caserta)
Sergio Nuzzo,
Sergio Crisci

11 settembre SS. Proto
e Giacinto
Auguri a:

dott. Giacinto della Rocca
prof. Giacinto Piscitelli

12 settembre SS. Nome di Maria
Auguri a:

Maria Frasca in Guadagnino,
sig.ra Maria Nuzzo in Basilicata,

sig.ra Maria Piscitelli
(vedova Campagnuolo),

Maria Campagnuolo di Agostino,
sig.ra Maria Nuzzo in Pirozzi,

prof.ssa Maria Vigliotti,
prof.ssa Maria Perrotta,
preside Maria Pirozzi,

dott.ssa S. Maria Marchese,
dott.ssa Maria Carlotta Marchese
prof.ssa Maria Gabriella Marchese

Maria Clave
(Campomarino Lido)

17 settembre san Roberto B.
Auguri a

ing. Roberto Cuzzilla
(Comune di SMAV)

inf. Roberto Nuzzo (Piedarienzo)

19 settembre san Gennaro
Auguri a:

Gennaro Schettino
dott. Gennaro Carfora

dott. Gennaro Battisegola
Gennaro Carfora (tipografo)

Gennaro Sgambato

19 settembre
Auguri

di buon compleanno
prof.ssa Anna Cioffi

assessora Comune SMAV

20 settembre

Auguri a

don Gregorio Crisci
parroco emerito  di San Nicola Magno in S. Maria a Vico,

per il suo 90° compleanno.

La sua missione  nella parrocchia  di San Nicola Magno

di Santa Maria a Vico, oltre un trentennio,

è stata superlativa sotto tutti gli aspetti:  religiosi, pastorali e civili.

Il 9 settembre è venuta a
mancare all’affetto dei suoi cari,

all’età di 85 anni,

Ignazia Vigliotti
detta Palmina, coniugata D’Addio

Condoglianze
al maritoAmbrogio D’Addio,
ai figli Alfredo con Giovanna,

Luigi con Fabiola,
alla sorella Francesca,
alla cognata, al cognato

ed ai familiari tutti.

Beatrice Cioffi
ha compiuto un anno

Auguri  dai nonni Michelina e Carmine  e dalla zia Francesca

Il 26 agosto si è spento
serenamente all’età di 89 anni

Domenico
De Lucia

coniugato Marianna Carfora.
Condoglianze alla moglie

Marianna, ai figli Giuseppe e
Vincenza, ai fratelli Raffaele,

Alessandro, alle sorelle Antonietta
e Suor Marisa, ai parenti tutti.

Giuseppe Guadagnino
42 anni

12 settembre

Agnese Milanese
74 anni

2 settembre

20 settembre
Auguri di

 buon compleanno a
Marcella Accardo

in Valentino

21 settembre san Matteo
Auguri a

Matteo Guida  di Vincenzo,
Matteo De Lucia

(Via Diana)

22 settembre san Maurizio
Auguri a

avv. Maurizio Albachiara
avv. Maurizio Taglialatela
mag. Maurizio De Lucia
rag. Maurizio Masiello

23 settembre san Pio
da Pietrelcina

Auguri a:
Pio Nuzzo fu Silvio

29 settembre santi  arcangeli
Michele, Gabriele, Raffaele

Auguri a:
Michela Marino

(Estetica M.M., San Felice a C.)
Michele Dogali

dott.ssa Michela Carfora
avv. Michela Izzo
(Cancello Scalo)

sig.ra Michelina Piscitelli
prof.ssa Michela Nuzzo,

Michele Mormile,
Michela Bonomo

(di Enzo e Patrizia Piccolo),
dott. Michele De Lucia

(via Loreto SMAV),
dott.ssa Michela Cioffi
(via Strettola SMAV)
avv. Michele Nuzzo,

dott. Raffaele De Lucia
(fu ing. Nino e di

preside Ermina Parisi)
Michela Magliulo

(San Felice a Cancello)

Mamma e figlio trascinati
in una cava dalla lava,
dal fango e dai detriti

Pomeriggio triste, quello del 27
agosto scorso, non solo per la co-
munità di San Felice a Cancello,
ma dell’intera Valle di Suèssola.

Una tempesta d’acqua di fine
agosto, come altre volte capitato
nella nostra valle, ha colpito al cuo-
re il territorio di San Felice centro
e della zona collinare di Talanico,
Cave.

Una quantità d’acqua, enorme,
inusuale, eccezionale, è venuta giù
dal cielo e si è riversata sulla colli-
na a ridosso dell’agglomerato ur-
bano delle frazioni Talanico  e Ca-
ve, portando nelle strade, nei vi-
coletti, nella piccola rete fognaria
delle due frazioni, tutto e di più.  Chi
ha potuto si è riparato nella propria
casa; chi era al lavoro su in colli-
na, come la signora Agnese Mila-
nese col proprio figlio Giuseppe

Guadagnino, ha cercato rifugio nel
proprio mezzo di trasporto (un
apecar), ma non è mai arrivata a
casa.  Mentre il torrente della mor-
te aveva serpeggiato in ogni dove
facendo saltare tombini, entrando
al  piano terra e negli scantinati
delle nunerosissime abitazioni, di
Agnese e Giuseppe nessuna noti-
zia... e sono dati per dispersi.

Giorni lunghissimi per rintracciar-
li, con ogni mezzo, niente di nien-
te.

Il 2 settembre il corpo di Agnese
viene rinvenuto in una cava di tufo
dismessa ad alcuni km da Talanico,
mentre il figlio Giuseppe  viene ri-
trovato sempre nella stessa cava,
ad una cinquantina di metri dal cor-
po della mamma, il 12 settembre.

Ricordiamoli nelle nostre pre-
ghiere.             Majra Ferrara

Lutto
Perrotta -

Della Rocca
Un grave lutto ha colpito la fa-

miglia Perrotta-Della Rocca il 14
settembre scorso.

E’ venuto a mancare, dopo un
male ribelle, l’architetto prof. Ro-
sario Perrotta.

Si stringono nel dolore il fra-
tello avvocato Carlo, la sorella
professoressa Rosita, le nipoti
dott.ssa Susanna, dott.ssa Leila,
l’ing. Giuseppe Formato, e fami-
liari tutti, lo zio Alfonso Della Roc-
ca (1932) e famiglia.

Un professionista insigne, in-
domito, leale, ovunque portatore
di affetto, di antichi valori, e di
virtù. E’ sempre nei nostri cuori,
nei nostri pensieri.

Sempre vivo il ricordo.
     Alfonso Della Rocca (1932)

In un silenzio tombale
è calato
l’intero paese,
zone limitrofe comprese.
Siam tutti stravolti che per
l’impetuosità delle acque
ne siano stati travolti
e
senza alcuna possibilità
di appiglio
una mamma con suo figlio!

Ancora una volta
non per
Suo volere,
ma per quelle mani nere
sempre più sporche
per la sete di potere,
essendo esse pronte
a commettere di tutto
a discapito degli altri
perché
abituate di continuo

ad
arraffare per il loro losco affare.

E seppur abituati i soccorritori
son stremati.
Ma sapendo che lì,
sotto tutta
quella melma
vi è un figlio con la mamma
lavorano incessantemente
con gran pena è con più lena,
quasi a superar la foga
di una iena.

Due son le mani,
una pronta ad ammazzarti
l’altra pronta a salvarti!!!
Bisogna agire sempre con
Amore,
il segreto?
Possedere un buon cuore!!!

                         Marisa Moccia

... un buon cuore! Ricordi
Scenne ‘a notte
e primma o roppo
‘a mezzanotte
tutti quanti
chiurene ‘e porte,
ma l’uniche
ca ‘a qualsiasi ora
restane
sempe spaparanzate
song chelle d’ ‘o core
‘e na mamma,
pecchè
pe’ figli suoje
essa
nu reposa maje.
Nun ve meravigliate
si sta sempe scetate
pecchè
mentr’essa sta a prega’
nce sta Dio
c’a tene cumpagnia
mentre
‘a sta ausulià.

          Marisa Moccia
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

500 motociclisti in camicia dall’animo nobile provenienti da tutta Italia
si sono incontrati,  il 1° settembre, a Bucciano in provincia di Benevento
per supportare il progetto di ricerca sulla motoTerapia per bambini e
ragazzi autistici ed ha sfilato tra le bellezze storiche, artistiche e
paesaggistiche del territorio beneventano e del casertano facendo tap-
pa alla Reggia di Caserta.

“La Sanfeliciana fu un miracolo
di popolo” esclama Franco
Magliulo, ex giocatore, poi “mister
ed educatore” di centinaia di ra-
gazzi sul territorio di San Felice a
Cancello.

“Con il diploma di arti grafiche
conseguito presso un Istituto dei
Gesuiti a Milano, dove studiava
anche Silvio Berlusconi, fui as-
sunto come linotipista al giornale
ROMA in Via Marina a Napoli
dove conobbi giornalisti come An-
tonio Scotti che mi fecero cresce-
re e fare molta esperienza
redazionale. Poi mi imbarcai sulla
nave di Achille Lauro... e poi... poi,
ritornato a San Felice, la passione
per il calcio mi portò a proporre al
sindaco dell’epoca, avv. Clemen-
te Iadaresta, la creazione di una
squadra per confrontarci con altre
realtà già presenti in Regione. Det-
to fatto. Come se avessi acceso

La Sanfeliciana fu un miracolo di popolo

una luce, si mobilitarono ammini-
stratori, funzionari comunali, circo-
li, semplici cittadini, tutti a dare una
mano, un contributo per la nascita
e crescita della nuova creatura. Il
campo sportivo, uno dei migliori
della Regione con prato verde al-

l’inglese, fu realizzato nell’estate del
1964, su terreno della famiglia
Pirozzi ( e un’opera di convinzione
fu condotta dall ’ex Sindaco
Carmine Basilicata) con a fianco
il “ristorante del sole” della fami-
glia Carfora (e ‘teniére) dove si ri-
storavano giocatori e dirigenti, ap-
pena in tempo per iniziare il cam-
pionato dell’allora Prima catego-
ria. Il primo allenatore fu il prof.
Atripaldi, poi venne Gianni di
Marzio originario del “pallonetto a
Santa Lucia (Napoli)”, il quale al-
lenava oltre alla Sanfeliciana an-
che una squadra degli “orafi” vici-
no al centro di Napoli”.

E’ un fiume in piena mister Fran-
co Magliulo nel ricordare gli esordi
che lo hanno visto protagonista
della nascita della Sanfeliciana in-
sieme a tanti altri giovani e appas-
sionati. “Gianni Di Marzio fu porta-
to a San Felice da Giggino Iannac-
ci, la buonanima, e gli incontri si
svolgevano nel bar Gabriele a fian-
co al Municipio nella piazza centra-

le e dove si potevano gustare del-
le sfogliatelle”la fine del mondo.
Ricordo gli amici prof. Attilio
Martinisi, già esperto del settore,
Giggino Iannacci, Pietro Pas-
sariello, Franco Ferrara, Aniello
Morrone, Biagio Savinelli, Mattia
Matteo ecc. L’idea era quella di far
crescere lo sport a San Felice a
Cancello e i giovani del luogo an-
che se alcuni venivano da Cervi-
nara, Napoli e territorio della Val-
le di Suèssola”. Non si fermano i
ricordi di mister Franco. “In quei tre
anni vincevamo quasi sempre tan-
to è vero che tornati a casa la gen-
te non ci chiedeva se avessimo vin-
to, pareggiato o perduto, ma ci
chiedeva per quale risultato e
quanti goal avevamo fatto alla
squadra avversaria. Anche in tra-
sferta la marea di tifosi, con i
pulmann di Laudato Florindo, ci
seguiva in modo appassionato e,
spesso, gli incontri sfociavano in
scontri con le tifoserie avversa-
rie...ma quasi sempre avevamo noi
la meglio e San Felice a Cancello
era rispettata da tutti”. 

Alfonso Ferrara

Messercola: la maccaroneria
Andrea Piscitelli

X edizione della Maccaroneria sabato 7 settembre dalle ore 20,30
alle ore 24 appannaggio della Pro Loco Messercola-Forchia (Associa-
zione Turistica APS) col patrocinio dell’ente Pro Loco Italiane e dall’En-
te Pro Loco Nazionale nonché col patrocinio del Comune di Cervino.

Teatro della manifestazione la villetta Padre Pio di via Ponte grotta,
all’interno del parco Florinda, dove è avvenuta la degustazione della
pasta fresca con canti, balli, musica e karaoke.

E’ una sana tradizione che stanno portando avanti i ragazzi della Pro
Loco Messercola-Forchia nel segno della continuità e nel rispetto di un
passato legato a sani princìpi di convivenza civile con la riesumazione
di antiche e vetuste convenzioni di usi e costumi storici.

La maccaroneria è stata una invenzione appannaggio della cantina
‘e zi’ Nicola che prima sotto il feudatario di Durazzano e poi successi-
vamente con la Real casa borbonica produceva e commerciava il pro-
dotto nella seconda metà del ‘700.

La produzione di maccheroni per la taverna di Messercola e per il
commercio estero era una realtà del tempo dovuta alla bontà della fari-
na prodotta col grano locale che all’epoca era prodotta in località Chiaz-
ze fino alla tenuta denominata casa ‘a vigna. E con questa azienda i
maccheroni, che prima erano solo per i ricchi e benestanti, divennero un
piatto anche per i coloni e i contadini che erano abituati a nutrirsi con
verdure dei campi, fagioli e pizza di farinacei cotti sotto la cenere.

Grande successo per l’ VIII
edizione del  Lynphis Ride

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Alle giornata di sensibilizzazione sono intervenute le autorità politi-
che dei Comuni interessati dal passaggio delle moto e professionisti
della Neuropsichiatria Infantile.

La manifestazione è terminata con una serata di spettacoli dove gli
artisti hanno donato tutti i loro proventi all’associazione La MotoTerapia.

Grande interesse da parte dei partecipanti e della popolazione hanno
suscitato, sia le sedute di motoTerapia effettuate durante il pomeriggio,
sia un inedito spettacolo di Iconica che ha trattenuto i partecipanti fino
all’ultimo minuto.

Emozionanti le parole del dott. Luca Nuzzo che ha illustrato il proget-
to ed ha chiamato sul palco uno dei bambini in trattamento che non ha
perso l’occasione di tenersi stretto il suo terapista.

Senatori, sincaci, dirigenti del comitato zonale ASI di Caserta/
Benevento/Avellino, la Polizia di Stato e la soprintendenza di Caserta e
Benevento hanno presenziato all’evento spendendo parole di supporto
ed apprezzamento per la nobile causa.Che c’è di più!

Nuovo comandante della Polizia
Municipale: il18 settembre il confe-
rimento dell’incarico a Raimondo
Giuliano e l’incontro, in Municipio,
con il sindaco Giuseppe Vinci-
guerra. Dipendente a tempo pie-
no e indeterminato del Comune di
Caserta, appartenente all’Area de-
gli Istruttori con il profilo di agente
di P.M., il nuovo Comandante si è
insediato con il grado di luogote-
nente e in qualità di responsabile
del Corpo di Polizia Locale e del-
l’Area Vigilanza, come da Decreto
sindacale emesso il19 settembre e
con decorrenza immediata. Giulia-
no sostituisce il dott. Oreste Gaeta-
no, occupando, con urgenza, una
posizione vacante dallo scorso 31
agosto, secondo quanto stabilito
nel “Regolamento per la disciplina
delle Elevate Qualificazioni del co-
mune di Cervino”, in assenza di di-
pendenti appartenenti all’Area dei
Funzionari e dell’Elevata Qualifica-
zione, nelle more dell’espletamento

2° appuntamento  con Open day  Start Music Academy

Dopo il successo della prima
edizione, non potevamo non ripe-
terci, esordisce il maestro Daniele
Dogali. 

Ad ottobre partirà la seconda
edizione del corso di musical
targato START MUSIC ACADEMY.

L’avvio del corso è stato  prece-
duto da un open day che si è te-
nuto  sabato 21 settembre dalle
16.00 in poi per conoscere il pro-
gramma del corso e tutti i profes-
sionisti coinvolti. 

Possiamo solo anticiparvi che si
tratta di un corso esclusivo, che
coinvolge tre discipline: teatro,
danza e musica e non conosce li-
miti di età. È infatti rivolto a bambi-
ni, ragazzi e adulti offrendo stimoli
alla condivisione di emozioni, rela-
zioni e passioni.

Tre le discipline coinvolte, tre i
rispettivi professionisti.

La Recitazione è affidata alla
magistrale direzione di Rossella Di
Lucca, il Canto al maestro Danie-

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Il maestro Daniele Dogali
in una caratteristica espressione

le Dogali e le Coreografie alla ma-
estra Melania Iglio. 

Vi aspetto quindi ad ottobre nel-
la sala della start music Academy
per trascorrere insieme meraviglio-
si  pomeriggi.

0823.75.90.06 / 339.48.78.301
startmusicacademy.it

startmusicacademy

S.S.7, 220 - 81023 MESSERCOLA

Cervino, nuovo comandante
della Polizia Municipale

Giusy De Simone de ilfattoinrete

di ulteriori procedure di reclutamen-
to e a garanzia del buon funziona-
mento del settore. La stretta di
mano con il primo cittadino si è tra-
dotta in un’occasione di confronto,
con l’obiettivo di dare seguito alle
attività in un clima di sinergia e di
proficua collaborazione. “Si tratta
di un’area strategica per il nostro
territorio e per la nostra azione am-
ministrativa, in cui la continuità ri-
sulta essere un elemento cruciale
- ha dichiarato il Sindaco. Ringra-
ziamo il dott. Gaetano per l’impe-
gno profuso. A nome mio e di tutta
l’Amministrazione, porgo al neo re-
sponsabile un sincero benvenuto
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Località BOTTEGHELLE  Via Appia, 560

e-mail:
farmaciadeluciasnc

@virgilio.it

tel. 0823. 758385

fax 0823. 759921

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Alfonso Ferrara

Centro volley San Marco senza palestra
Continua, purtropo, la sofferen-

za per la mancanza di palestra per
il Centro volley San  Marco.

I lavori di ristrutturazione della
palestra attigua all’edificio scolasti-
co delle elementari in via XXI giu-
gno a Cancello Scalo sono in cor-
so e si prevede il loro termine en-
tro la fine di quest’anno. Questo
ostacolo ha costretto la dirigenza
del Centro volley San Marco a mo-
dificare e a restringere l’attività al
minimo indispensabile. Quindi:
niente serie D femminile, niente
Prima divisione maschile.

Le ragazze disputeranno la Pri-

Aragona basket:  il 6 ottobre inizia l’avventura in serie D
Filipo Valentino  allenatore prima squadra, Lorenzo Valentino vice allenatore, Raffaele Telese direttore sportivo, Gianpaolo

Falco dirigente accompagnatore ed addetto arbitri, Ciro Morgillo settore giovanile.

Domenica 6 ottobre alle ore
18,00 nella palestra della ragione-
ria in via  strettola di Santa Maria
a Vico inizierà il campionato di se-
rie D (che da un paio di anni si chia-
ma Divisione Regionale 1) per
l’Aragona Santa Maria a Vico. Gli
atleti del tecnico Filippo Valentino
e del presidente Genaro Valentino
incontreranno l’Audax Gaudia-
num  di Calvizzano Napoli).

Nelle foto qui a lato dx, in alto la
formazione vincitrice a Caserta; qui
gli atleti, l’allenatore, la dirigenza
tutta ebbero la sensazione di poter
vincire il campionato.

Sotto, la festa della sera del 4
maggio quando l’Aragona sconfis-
se il Pik and Roll Pozzuoli - terza
forza del campionato - venuto a
Santa Maria a Vico per fermare la
capolista ed avvantaggiare i loro
vicini di casa del Capo Misero.

Nell’estate appena trascorsa la
dirigenza ha cercato di apportare
qualche innnesto nella prima squa-
dra perché Gnarra Claudio e Raf-
faele Telese hanno deciso di non
continuare più a giocare.

Sono arrivati Michele Tagliafier-

ri classe 2004, dalla società LBL
Caserta; Domenico Ferraro, clas-
se 2005, dalla Juve Caserta.

Sono ancora in corso trattative
per avere un giocatore di peso sot-
to canestro perché, come detto,
Claudio Gnarra, un vero mastino
napoletano che dava filo da tor-
cere agli avversari, ha deciso di
smettere di giocare.

Raffaele Telese, anche se per
impegni professionali non potrà più
giocare, ha deciso di non far man-
care il suo apporto ed ha accettato
l’incarico di direttore sportivo.

Il 28 agosto scorso tutti i gioca-
tori hanno iniziato la preparazione
tecnica sotto la guida del loro tec-
nico, il prof. Filippo Valentino, e
con l’augurio del loro presidente, il
prof. Gennaro Valentino che da
quest’anno insegnerà nella scuola
media di Santa maia a Vico, si sono
promessi di raggiungere il traguar-
do della salvezza al più presto pos-
sibile.

A lato destro, pubblichiamo il
calendario delle partite che la  no-
stra squadra disputerà comincian-
do dal 6 ottobre prossimo.

Ad maiora!

GIRONE B
ANDATA
1 - ARAGONA SMAV - AUDAX GAUDIANUM 06/10/24 - 18:00
2 - P. VIRTUS M. DI PROCIDA - ARAGONA SMAV 13/10/24 - 18:00
3 - ARAGONA SMAV - AL DELFINO B. MUGNANO 20/10/24 - 18:0
4 - MINIBASKET BATTIPAGLIA - ARAGONA SMAV 27/10/24 - 19:00
5 - ARAGONA SMAV - CRAZY TEAM B. SCAFATI 30/10/24 - 20:45
6 - POL. PRO CANGIANI-  ARAGONA SMAV 03/11/24 - 20:45
7 - ARAGONA SMAV - PALL. CAPO MISENO 10/11/24 - 18:00
8 - GRIZZLY PIGNOLA - ARAGONA SMAV 17/11/24 - 18:30
9 - ARAGONA SMAV - POL. BASKET VESUVIO 24/11/24 - 18:00
10 - VIRTUS 7 STELLE - ARAGONA SMAV 28/11/24 - 21:15
11 - ARAGONA SMAV -  POL. FOLGORE 01/12/24 - 18:00
12 - C. A.P. NOLA - ARAGONA SMAV 07/12/24 - 18:30
13 - ARAGONA SMAV - NORMANNA B. MELFI 15/12/24 - 18:00
14 – Riposo 18 dicembre 2024
15 - ARAGONA SMAV - OLYMPIA B. MADDALONI 22/12/24 - 18:00
16 - SP. CLUB TORREGRECO - ARAGONA SMAV 05/01/25 - 18:30
17 - ARAGONA SMAV - SCUOLA B. R. DRENGOT 12/01/25 - 18:00
RITORNO
1 - AUDAX GAUDIANUM - ARAGONA SMAV 26/01/25 – 19:30
2 - ARAGONA SMAV - P. VIRTUS M. DI PROCIDA 02/02/25 - 18:00
3 - AL DELFINO B. MUGNANO -  ARAGONA SMAV 09/02/25 - 18:30
4 - ARAGONA SMAV - MINIBASKET BATTIPAGLIA 16/02/25 - 18:00
5 -CRAZY TEAM B. SCAFATI - ARAGONA SMAV 20/02/25 - 20:00
6 - ARAGONA SMAV - POL. PRO CANGIANI 23/02/25 - 18:00
7 - PALL. CAPO MISENO -  ARAGONA SMAV 01/03/25 - 18:30
8 - ARAGONA SMAV - GRIZZLY PIGNOLA 09/03/25 - 18:00
9 - POL. BASKET VESUVIO - ARAGONA SMAV 16/03/25 - 19:00
10 - ARAGONA SMAV - VIRTUS 7 STELLE 19/03/25 - 20:45
11 - POL. FOLGORE - ARAGONA SMAV 22/03/25 - 19:00
12 - ARAGONA SMAV - C. A.P. NOLA 30/03/25 - 18:00
13 - NORMANNA B. MELFI - ARAGONA SMAV 06/04/25 - 18:00
14 – Riposo 9 aprile 2025
15 - OLYMPIA B. MADDALONI -  ARAGONA SMAV 13/04/25 - 18:00
16 - ARAGONA SMAV -  SP. C. TORREGRECO 27/04/25 - 18:00
17 - SCUOLA B. R. DRENGOT - ARAGONA SMAV 04/05/25 - 19:15

Raffaele Pucino Nello Muollo

Calcio  Prima categoria

Real Arienzo: campionato senza patemi d’animo

Vogliamo disputare un campio-
nato tranquillo, senza patemi d’ani-
mo e raggiungere al più presto pos-
sibile la permanenza in Prima ca-
tegoria.

Questo è il coro unanime che si
sente ad Arienzo per l’imminente
inizio del camponato di Prima ca-
tegoria girone D.

Cominciamo con le cariche
societarie del Real Arienzo:

Presidente Diglio Giangiacomo
Allenatore prima squadra:

Domenico Santonastaso
Direttore Tecnico: Salvatore

Saldamarco

Alfonso Ferrara

Preparatore portieri: Raffaele De
Lucia

Mental coach: Vincenzo Pisci-
telli

Staff mister: Antonio Papa.
Giocatori
Confermati tutti gli atleti della

passata stagione, eccetto i due fra-
telli De Lucia che sono voluti an-
dare via.

Nuovi giocatori
Muollo Nello (terzino sinistro)

Pastore Lucio (difensore centra-
le), Pucino Raffaele (terzino de-
stro), Ferretta Armando (centro-
campista), Carta Carlo (centro-
campista), Mele Domenico (ester-
no di attacco), Santoro Michele
(esterno d’attacco), Fusaro Pa-

squale (attaccante).
Dirigenti e consiglieri: Gianni

Ippolito, Alessio Ferrielo, Mas-
saro Raffaele, Scanperti Raffae-
le, De Lucia Pasquale, Carmine
Stravino, Crisci Vincenzo, Sac-
cone Giuseppe, Marletta Franco,
Clemente Papa, Francesco
Mauro.

Per quanto riguarda il settore gio-
vanile, il Real Arienzo ha anche
l’Accademy con oltre duecento
iscritti.

Sempre con l’Accademy Real
Arienzo, c’è il settore femminile. A
tal proposito la società del presi-
dente Giangiacomo Diglio ha prov-
veduto a gemellarsi con la socie-
tà SAMPDORIA di Genova.

Majra Ferrara

ma divisione in ambito provincia-
le, i ragazzi disputeranno il cam-
pionato provinciale under 17.

Sempre per le ragazze ci sarà
lda disputare il campionato provin-
ciale under 13/14, come pure per i
ragazzi. La possibilità di disputare

questi campionati provinciali è sta-
ta data dall’amministrazione co-
munale di Maddaloni che ha mes-
so a disposizione del centro volley
San Marco la piccola palestra
della scuola elementare in località
Santa Sofia di Maddaloni.
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 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  347 7625101

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Abbigliamento - Intimo - Calzature
Casalinghi - Cartoleria - Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342
SAN FELICE

A CANCELLO

Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
MADDALONI

Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Corso Montella, 72 - tel. 0823. 1310608
AIROLA

(nuova apertura)

ROSTICCERIA

 PIZZETTERIA

PASTICCERIA

 TAVOLA CALDA


